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nello cui assemblee i r suo parare fa spesso pre-
valente, apprezzato sempre. 

E a questi uffici, clie tenne per l^-jglilssimi 
anni, e ad altri svariatissimi, non occorre 
qui numerare, adempì s e r ^ e c o n singolare ac-
corgimento, con impareggiabile zelo. 

Ed ora di tanta operosità, di tanto vigore, 
»alla p i ù . bimane, oltre il ricordo. Ma questo ri-
marrà vivamente impreiio nel cuore de' suoi con-
dttadiai . Essi ne trarranno conforto nel presente 
cordoglio, forza © sostegno nei duri travagli in« 
separabili dall'onesto e disinteressato gervigto in 
prò della patria. {Approvazioni) . 

Precidiate, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Orn i l i , 

Cerulll. I t a vi rechi meraviglia, onorevoli col-
leglli, se anch'io sorgo da questi banchi per com-
memorare l'illustre estinto deputato Melchiorre. 
Avendo avuto con lui continue e care consuetu-
dini d'amicizia, specialmente in questi ultimi 
ciieci anni di vita parlamentare, ho avuto forse 
più d'ogni altro occasione di apprezzarne le non 
comuni virtù e sono perciò quanto altri mai scon-
fortato per la improvvisa dipartita di lui, che 
lascia in mezzo a noi un vuoto profondo. Poiché, 
9 signori, il compianto collega ebbe l'anima così 
Onesta e sdegnosa, che odiò apertamente e con 
pungente e perfino sarcastica parola castigò sempre 
Ogni .forma di corrimene così pubblica, come 
privata. Ciò gli valse, come del resto era ine-
vitabile , non poche ed immeritate diffidenze 

-. ed abbandoni di cui egli grandemente dispiace-
vasi nella sua pura coscienza. Pari alla dotta 
coltura della mente ed alla integrità del carat-
tefd ebbe la carità del natio loco e fu persino ca-
pace di sacrificare a quella i suoi stessi politici 
convincimenti, onde noi lo vedemmo sempre ag-

g i ra rs i fra noi e senza posa affannarsi per le pub-
bliche utilità, respingendo con disprezzo qualsiasi 
Stimolo di privato interesse. (Bene!) 

Per l'esatto e scrupoloso disimpegno del proprio 
mandato obliò le cure di famiglia, e l'ammini-
strazione del modesto avito patrimonio, che tra-
smette ai figli suoi, senza accrescimenti di sorta. 

Scese nel sepolcro, sereno ed incontaminato, 
agognando ad ideali ohe per l'umana infermità 
non avrebbe potuto veder attuati giammai. 

Sia pace al caro estinto, ed il nome suo riverito 
e stimato passi alle future generazioni per fierezza 

, d'animo, per severità di costumi e per nobile di-
sinteresse. 

Se la Camera mei consente, io vorrei proporre, 
come chiusa di queste brevi e disadorne parole, 
che l'amicizia mi ha dettato, che a cura del nostro 

illustre presidente sia espresso alla famiglia del-
l'estinto il nostro sincero e profondo cordoglio. 
(Vive e generali approvazioni) 

Presidente, L'onorevole Cernili ha fatto una 
proposta alla Camera, ed è ©he essa esprima sen-
timenti di condoglianza alla famiglia del com-
pianto nostro collega il deputato Melchiorre. 

Pongo a partito questa proposta, 
(È approvata.) 

Partecipazione relativa alla morte di parecchi 

Presidente, Alla Presidenza della Camera dalla 
Presidenza del Senato del regno è pervenuta 
l a partecipazione delia dolorosa perdita degli ono-
revoli senatori: barone Nicola De Luca, prò« 
fossore Maggiorani, cavaliere Plutino Agostino, 
commendatore Germano Germanetti, marchese 
Pietro Landolina, conte Michele Pironti, com-
mendatore Benedetto Mugolino, barone Di B a c -
chetti, cavaliere Lanza Ercole dei principi di 
Trabia e Cutinelli Rendina, 

Sebbene la Presidenza della Camera siasi re-
cata a dovere di esprimere sentimenti di con-
doglianza al Senato del Regno, io non posso 
tuttavia astenermi dal rammentare col più sen-
tito rammarico l'amara perdita degli antichi nostri 
colleghi Agostino Plutino, Germano Germanetti, 
Michele Pironti e Benedetto Mugolino. 

Alla memoria di questi uomini egregi, che fu-
rono illustri cittadini e patrioti benemeriti, che 
pel nazionale riscatto soffrirono patimenti e sa-
crifici di ogni maniera, io consacro, in nome della 
Camera, un tributo di riconoscenza e. di amaro 
rimpianto, (.Approvazioni) 

JöiMiüicaziöfie e i e 
i'oofrreVóle Pasci 

i s s i n e da deputalo de!-

Presidente. Dall'onorevole Pasquali è pervenuta 
alla Presidenza della Camera la seguente lettera: 

rino, 21 novembre 1885, 
u Onorevolissimo signor presidente, 

u Nel giorno 3 novembre 1876, parlando agli 
elettori piacentini, dai quali sollecitava il voto, 
ebbi a dire che quando dubitassi di non aver più 
intera la confidenza del mio partito, o quando 
avessi sospettato non regnasse più fra me, se eletto, 
ed il mio partito il più cordiale e perfetto accordo, 
io mi sarei dimesso. 

u Benché abbia la coscienza di non aver canv 


